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IN COMPAGNIA DI CRISTO

Canto iniziale ed esposizione del santissimo

Sac: Nel nome del Padre …..

Tutti:   Amen

Sac: Come un giorno ai due discepoli di Emmaus, oggi Gesù risorto  si unisce a noi, nella nostra umanità concreta, nelle nostre debolezze e speranze. Fa suo il nostro passo, spesso lento e affannato, perché noi impariamo a camminare sulle sue orme.

Sac. Preghiamo. Signore, che hai vinto la morte per tutti, distruggi in ciascuno di noi la fretta, la distrazione, l’attacamento alle cose e quanto impedisce di amarti con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Tu, presente nell’’Eucaristia, aiutaci a entrare nel tuo mondo di resurrezione, dove le tua luce rischiara volti e situazioni, passato e presente, fallimenti e speranze. Fa che, stando in tua compagnia, ritroviamo serenità e nuove energie spirituali per operare a favore della vita. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti:   Amen

Lettore: Dal Vangelo secondo Luca

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto.  Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro.  Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.  Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». 

Si   fermarono,    col   volto   triste;   uno   di   loro,   di  nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;  come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso.  Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute.  Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro  e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo.  Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non  l'hanno  visto».
 Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti!  Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?».  E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.  Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano.  Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro.  Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro.  Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.  Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?».  E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro,  i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone».  Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Omelia  sul tema

Segue uno spazio di contemplazione, di preghiera e meditazione  personale

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: Salvaci, o Signore.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, mistero grande e prezioso.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, misteri ineffabile.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, misteri di misericordia.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, mistero di fede.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, mistero di luce.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, dono incommensurabile

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, pane vero.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, santissimo sacramento.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, cuore del mondo.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, tesoro inestimabile della Chiesa.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, vero corpo nato da Maria Vergine.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, memoriale del Calvario.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, culmine di tutti i sacramenti.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, convito sacro.

Tutti: Salvaci, o Signore.

Lettore: Per la santa Eucaristia, supremo sacramento dell’unità del popolo di Dio.

Tutti: Salvaci, o Signore

Canto eucaristico

Sac: Poter  “incontrare “  Cristo  è sempre un dono.

Egli ci raggiunge spesso inatteso: occorre essere vigilanti  e accoglienti. Esprimiamo lo stupore della grazia della Parola e dell’Eucaristia con  la preghiera: Ti  diciamo grazie, o Padre.

Lettore 1:  Noi ti diciamo grazie, Padre, perché abbiamo quale nostro Salvatore il tuo Figlio unigenito, che ci hai donato insieme come Signore e come fratello.

Lettore 2: Noi ti diciamo grazie, o Padre, perché in lui abbiamo conosciuto la tua straordinaria benevolenza: tu, che non hai risparmiato tuo figlio, ma lo hai dato per tutti noi, come non ci donerai ogni cosa insieme a lui? 

Lettore 3:  Noi  ti  diciamo  grazie, o Padre, perché da Cristo crocifisso e glorioso, che sul Golgota ha portato a compimento l’immolazione riscattatrice, ci viene lo Spirito, il primo dono ai credenti.

Lettore 4:  Noi  ti  diciamo  grazie, o Padre,  perché  dalla linfa vitale, che mediante l’Eucaristia continuamente ci rinvigorisce, noi  riceviamo anche di essere autenticamente uomini: uomini ai quali è consentito di ragionare, in un mondo che si fa sempre più irragionevole, ai quali è concesso ancora di amare, in una terra desolata e abitata così spesso dall’indifferenza e dall’odio; ai quale è possibile gioire nella speranza, in un’umanità sempre più intrisa e sfiduciata.

Momento di raccoglimento  e di preghiera personale

Canto eucaristico 

Introduce il sacerdote poi tutti insieme:

Tu sei il Cristo, Figlio del Dio vivo;

tu sei il rivelatore di Dio invisibile,

il primogenito di ogni creatura,

il fondamento di ogni cosa;

tu sei il maestro dell’umanità.

Tu sei il Redentore;

tu sei morto, sei risorto per noi;

tu sei il centro della storia e del mondo;

tu sei colui che ci conosce e ci ama;

tu sei il compagno e l’amico della nostra vita;

tu sei l’uomo del dolore e della speranza;

tu sei colui che deve venire

e colui che deve essere un giorno il nostro giudice,

e, noi speriamo, la nostra felicità.

Tu sei la luce, la verità, anzi

Tu sei “ la Via, la Verità, e la Vita”.

Tu sei  il Pane, la fonte dell’acqua viva

Per la nostra fame e la nostra sete;

tu sei il Pastore, la nostra guida,

il nostro esempio, il nostro conforto,

il nostro fratello!
Tutti tenendosi per mano: Padre Nostro   (cantato)………….

Segue la benedizione eucaristica

Lettore:  Signore Gesù, 

grazie perché ti sei fatto conoscere 

nello spezzare il  pane.

Ci hai incrociati poche ore fa 

Su questa stessa strada, stanchi e delusi.

Non ci hai  abbandonati a noi stessi

E alla nostra disperazione: grazie, Gesù!

Hai camminato con noi,  come un amico paziente,

hai suggellato l’amicizia  spezzando con noi il pane,

hai acceso il nostro cuore

perché riconoscessimo in te il Messia,

il Salvatore di tutti: grazie, Gesù!

Così facendo sei entrato in noi.

Mentre ora stiamo ritornando dai nostri fratelli,

e il fiato quasi ci manca per l’ansia

di arrivare presto, il cuore ci batte forte

per un motivo ben più profondo:

dovremmo essere tristi, perché non sei più con noi.

Eppure ci sentiamo felici.

La nostra gioia e il nostro ritorno frettoloso  

nelle nostre famiglie,

lasciando il pranzo a metà sulla tavola,

esprimono la certezza che tu ormai sei con noi.

Resta sempre con noi, Signore,

e alimenta continuamente il nostro immenso desiderio di te!

Reposizione del Santissimo e canto finale
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